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l Da giovedì braccia aperte a
chi è rimasto ancora fuori dalla
vaccinazione anche in Puglia e
Basilicata (dove, per altro, con-
tinuano gli «Open Day» per il
Johnson&Johnson). Mentre la
curva abbassa la china e tre re-
gioni festeggiano il loro scintil-
lante «bianco», proseguono a Ba-
ri le indagini per i «furbetti» del
vaccino. Intanto l’Anci (Associa-
zione dei Comuni) fa un bilancio
di Sostegni bis e Semplificazio-
ni: bene, ma si può fare di più.

BRANCATI E SERVIZI
ALLE PAGINE 6 E 7>>

LA PANDEMIA L’ANCI: SUI SOSTEGNI SI PUÒ FARE DI PIÙ

«Vaccino per ogni età»
In Puglia da giovedì

VACCINO Ai ragazzi
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CORONAVIRUS
«NESSUNO RESTI INDIETRO»

l BARI. Da giovedì è «liberi
tutti», anche se con un sistema
per fasce d’età che dovrebbe
evitare gli assembramenti. An-
che la Puglia, allineandosi alle
disposizioni del commissario
Francesco Paolo Figliuolo,
apre alle vaccinazioni degli un-
der 40: dal 3 all’11 giugno sa-
ranno progressivamente aper-
te le agende dai 39 ai 16 anni di
età, per coinvolgere nella cam-
pagna vaccinale gli ultimi 1,1
milioni di pugliesi che fino ad
ora erano esclusi.

La novità annunciata ieri
dall’assessore alla Salute, Pier
Luigi Lopalco, e dal capo di-
partimento Vito Montanaro,
va di pari passo anche con l’av -
vio della vaccinazione per gli
adolescenti considerati fragili:
i ragazzi dai 12 ai 15 anni si
aggiungono ai maturandi che
da domenica stanno ricevendo
il vaccino negli hub pugliesi.
Per i fragili, in particolare, si
partirà con i policlinici univer-
sitari di Bari e Foggia, che stan-
no già acquisendo gli elenchi di
bambini e ragazzi in cura pres-
so le diverse strutture. Le vac-
cinazioni verranno effettuate
con le equipe che hanno in cura
i piccoli pazienti, ed è prevista
anche la possibilità di vacci-
nare i «caregiver» (due per cia-
scun paziente, idealmente i ge-
nitori). «Siamo pronti e vac-
cineremo immediatamente i
bambini fragili della Puglia - ha
annunciato ieri Michele Emi-
liano -, tutti quei bimbi che
hanno bisogno di questa tutela
per ricominciare a uscire, a so-
cializzare e a vivere normal-
mente, ad andare a scuola».

La campagna per gli under
40, come detto, partirà giovedì
alle 14 quando saranno sbloc-
cate le agende per i nati nel
1982, 1983, 1984, 1985 e 1986. Poi
si andrà avanti il 5 giugno
(1987, 1988, 1989, 1990 e 1991), il 7
giugno (1992, 1993, 1994, 1995 e
1996), il 9 giugno (1997, 1998,
1999, 2000 e 2001) e l’11 giugno
(2002, 2003, 2004 e 2005). In que-
sto modo verrà completata la
platea dei soggetti vaccinabili,
che potranno accedere agli am-
bulatori in tempi abbastanza
brevi: è infatti previsto che
vengano occupati tutti gli slot
disponibili, con tempi di attesa
che - in alcune parti della Pu-
glia - sono inferiori ai sette gior-

ADOLESCENTI FRAGILI
Si partirà con i policlinici universitari di
Bari e Foggia per i ragazzi dai 12 ai 15 anni
che presentano patologie

Vaccinazioni in Puglia
largo a chi ha 16-39 anni
Dal 3 all’11 saranno progressivamente aperte le prenotazioni

UNA VITTIMA E SEI POSITIVI SU 188 TAMPONI

A Potenza «Open day» Johnson&Johnson
oggi e domani aperto a chi è over-50
Nel Materano, da giovedì, il richiamo di Pfizer per chi l’ha saltato

MASSIMO BRANCATI

l POTENZA. L’adesione non è stata all’al -
tezza delle aspettative e così l’«Open day»
Johnson&Johnson deciso dalla Regione Basi-
licata per gli over 60 e 70 (e in programma fino
a domani nella palestra «Mazzola» di via Roma
a Potenza) è stato aperto anche agli over 50. Da
ieri, infatti, tutti coloro che nel Potentino han-
no un’età dai 50 ai 59 anni possono prenotarsi
sul portale della Regione per ricevere il pre-
parato monodose americano nelle giornate di
oggi e domani. Le dosi a disposizione sono
circa 400 e sono tutte quelle che dovevano
servire per gli over 60 e 70 e che sono rimaste
inutilizzate. La fascia d’età che va dai 60 ai 69
anni, secondo i dati della task force regionale,
fa registrare una percentuale di vaccinati con
la prima dose del 55,7 per cento, mentre de-
cisamente più alta è la percentuale dei vac-
cinati nella fascia compresa tra i 70 e i 79 anni.

Infatti, coloro che hanno fatto la prima dose
sono l’83,4 per cento. Intanto, sempre domani,
e sempre nella palestra di via Roma, verranno
chiamati coloro che avevano dovuto rinviare
le vaccinazioni nel Potentino per insufficienza
di forniture dal 19 maggio in poi. A causa della
carenza di fiale, le poche dosi di Pfizer erano
state destinate solo a coloro che avevano già
avuto la prima dose. Nel Materano, invece,
ripartiranno da giovedì 3 giugno le vaccina-
zioni con le seconde dosi Pfizer, interrotte nel-
la settimana dal 27 maggio al 2 giugno sempre
per carenza di fiale. Coloro che si erano pre-
notati verranno avvisati con sms indicanti la
data e l’orario in cui dovranno presentarsi agli
hub vaccinali dell’Azienda sanitaria di Ma-
tera. E sempre giovedì si archivia definitiva-
mente, anche in Basilicata, il sistema delle
fasce d’età (già bypassato dai vari «Open day»
organizzati). Chiunque, dai dodicenni in su,
potrà vaccinarsi. Complessivamente, secondo

ni. Bari, ad esempio, ha lan-
ciato per oggi un «open day»
con il vaccino Janssen prodotto
da Johnson & Johnson (mono-
dose) di cui c’è una buona di-
sponibilità: le richieste, che re-
stano basse, consentono agli
«over 40» che vogliono antici-
pare la propria prenotazione di
presentarsi direttamente in al-
cune strutture.

«Con l’apertura alla
prenotazione a tutta la
popolazione ci avvia-
mo a realizzare l’obiet -
tivo più importante di
tutti - commenta Lo-
palco -. Resta ferma la
priorità per quella
parte residuale di po-
polazione over 60, con
fragilità o comorbilita
che non ha ancora ri-
cevuto la prima dose».
Lopalco ha ricordato
che «la Puglia è stata la
prima regione italiana
a dare massima coper-
tura al personale sco-
lastico e universita-
rio» e che si andrà
avanti «estendendo al
più presto le sommi-

nistrazioni a tutti i giovani vac-
cinabili in età scolare».

Ieri intanto sono stati rile-
vati 142 contagi su 3.775 tam-
poni (22 a Bari, 26 a Brindisi, 5
nella Bat, 35 a Foggia, 45 a Lec-
ce, 7 a Taranto più un residente
fuori regione e uno da deter-
minare) e 6 decessi (uno a Brin-
disi e Taranto, due a Foggia e
Lecce). I decessi totali sono
6.502 persone. I pazienti rico-
verati sono 585 (-50 in 24 ore). Il
totale dei casi positivi Covid in
Puglia dall’inizio dell'emergen-
za è di 250.419. La campagna
vaccinale ha raggiunto quota
2.340.576 dosi somministrate
sulle 2.427.715 ricevute (96,4%).

[red.reg.]

BARI L’hub vaccinale in Fiera
[foto d’archivio]

POTENZA La preparazione delle dosi per l’inoculazione [T. Vece]
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I NUMERI DI AGENAS
La percentuale di occupazione dei posti
letto scende al 12% nelle terapie
intensive e all’11% nelle aree mediche

Ritorna in tre regioni
la gioia d’una tavolata
Bianche Fvg, Molise e Sardegna. Gelmini: vicino fine stato emergenza

VIRUS
AL
TRAMONTO
Anche in
Puglia i
giovani
mordono il
freno per
poter
riconquistare
i loro spazi di
libertà e
socializzazione
Qui
un’immagine
d’archivio di
Gallipoli

.

IL BOLLETTINO DEL MINISTERO
Si conferma la discesa della curva dei contagi
con 1.820 nuovi positivi (su 87mila tamponi) e
il dato delle vittime sotto quota 100

UNA VITTIMA E SEI POSITIVI SU 188 TAMPONI

i dati sul sito del Governo aggiornati a ieri
pomeriggio, sono 324.930 le vaccinazioni totali
in Basilicata, pari al 93,5 per cento delle dosi
(347.535) consegnate alla strutture sanitarie re-
gionali. Hanno completato il ciclo vaccinale
116.464 lucani, pari al 21,1 per cento del totale,
mentre il 37,4 per cento, pari a 206.874 lucani,
ha fatto la prima dose. Tra loro anche i vac-
cinati con il preparato di Johnson&Johnson
che, di fatto, hanno concluso l’iter. Per quanto
riguarda la situazione complessiva dell’emer -
genza, anche in Basilicata si sta registrando
una costante regressione che ha portato
nell’ultimo bollettino della task force regionale
all’accertamento di sole 6 positività su 188
tamponi esaminati nella giornata di domenica.
È chiaro che per avere un’indicazione più cer-
ta sul calo della curva dei contagi bisognerà
attendere la giornata di domani quando ver-
ranno resi noti i dati relativi ad un numero
maggiore di tamponi perché, come è noto, la
domenica i test analizzati sono in numero de-
cisamente inferiore a quello degli altri giorni.
Le persone ricoverate negli ospedali di Po-
tenza e di Matera sono 58, di cui uno soltanto
in terapia intensiva (al San Carlo di Potenza).
Purtroppo, si registra, però, ancora una vit-
tima. Si tratta di un centenario di Montalbano
Jonico che era ricoverato all’ospedale Madon-
na delle Grazie di Matera.

l ROMA. L’Italia fa le prove di zona bianca:
via le restrizioni che hanno segnato la vita
degli italiani negli ultimi sette mesi e riaper-
tura di tutte le attività in Friuli Venezia Giulia,
Molise e Sardegna, con tre milioni di con-
cittadini che hanno dato l’addio al coprifuoco.
Un anticipo di quanto accadrà in 9 regioni e
nella provincia di Trento tra il 7 e il 14 giugno
che si accompagna ad un altro passo signi-
ficativo verso la normalità: la riapertura in
tutto il Paese dei ristoranti al chiuso a pranzo e
cena, con l’obbligo di mascherina ogni volta
che ci si alza dal tavolo, e la possibilità di
tornare a prendere il caffè al bancone del bar. E
saltato anche il limite di massimo 4 persone al
tavolo, saranno nuovamente possibili le ta-
volate tra amici.

Il bollettino del ministero della Salute, no-
nostante il solito calo domenicale dei test, con-
ferma la discesa della curva dei contagi, con
1.820 nuovi positivi (su 87mila tamponi) e il
dato delle vittime ancora sotto quota cento in
24 ore. Andamento che si ritrova nei numeri di
Agenas, con la percentuale di occupazione dei
posti letto che scende al 12% nelle terapie in-
tensive e all’11% nelle aree mediche, ai livelli
più bassi dall’autunno scorso. «La strategia
delle riaperture graduali scelta dal governo e i
sacrifici degli italiani stanno pagando» dice il
ministro degli Affari Regionali Mariastella
Gelmini che vede l’uscita dal tunnel: «la fine
dello stato d’emergenza è vicina». L’attuale
scade il 31 luglio e non è più prorogabile, ma è
probabile che il governo decida comunque di

rinnovare il provvedimento, se non altro per
garantire ancora l’utilizzo delle mascherine e
il distanziamento, la possibilità di utilizzare lo
smart working e il lavoro del Commissario per
l’emergenza Francesco Figliuolo.

Il cronoprogramma dunque prosegue ed an-
zi, nelle tre regioni bianche, hanno riaperto in
anticipo tutti i settori la cui ripartenza era

prevista per il primo luglio: piscine al chiuso,
centri termali, sale giochi, bingo, casinò, centri
ricreativi e sociali, corsi di formazione pub-
blici e privati. Aperte anche le discoteche, ma
solo per somministrazione e ristorazione: in-
somma, si mangia e si beve ascoltando musica
ma non si può ballare. Le uniche restrizioni
rimaste sono l’utilizzo della mascherina e il
distanziamento, oltre al rispetto dei protocolli
che regolano i diversi settori indicati nelle
linee guida. Nelle tre regioni bianche si può
tornare anche a far festa. I ricevimenti dopo
matrimoni e comunioni, ma anche complean-
ni e feste di laurea, sono consentiti mentre
nelle regioni gialle si dovrà attendere il 15
giugno. Per parteciparvi, sia in zona bianca
che in giallo, serve però una delle tre cer-
tificazioni verdi previste dal decreto e che du-
rano 9 mesi: il certificato di avvenuta vac-
cinazione (dopo la seconda dose oppure 15 gior-
ni dopo la prima) il certificato di guarigione o
un tampone negativo effettuato 48 ore prima.
In attesa che arrivi il pass digitale sull’App Io o
Immuni (potrebbe già essere pronto per il 15
giugno o al più tardi quando entrerà in vigore il
green pass europeo il 1 luglio) basterà la cer-
tificazione rilasciata dall’autorità sanitaria.
Una scelta, il green pass in zona bianca, cri-
ticata dalla Federmep, l’Associazione che riu-
nisce gli operatori del settore wedding ed even-
ti. «Le norme vigenti sono chiare, se vogliono
introdurlo anche in zona bianca varino un
altro decreto» dice la presidente Serena Ra-
nieri. [AgNaz]

SANE ABITUDINI Igienizzare le mani

Le notizie della Scienza
Nuovo anno scolastico, si va verso l’obbligo vaccinale.

Scuola sicura, per evitare caos
all’apertura del prossimo anno scolasti-
co, sono in cantiere provvedimenti: vac-
cinare tutti gli studenti rispolverando il
mai abolito obbligo (dal 2017 fissato per
3 anni) di vaccinazione nei riguardi di ma-
lattie temibili (morbillo, rosolia, parotite,
varicella, l’esavalente, difterite, tetano,
pertosse acellulare, poliomielite, epatite
B, haemophilus influenzae B) aggiungen-
dovi anche quella anti Covid-19.
«Inutile protestare contro l’insegnamen -
to a distanza se non ci si impegna a secu-
rizzare quello in pre-
senza» (questa è stata
definita “vero stru-
mento di tortura” da
P. Crepet nel libro ”Ol -
tre la tempesta”, Mon-
dadori).
La vaccinazione anti-
cipata per professori e
altro personale non
soddisfa: il 55% si è
vaccinato, a seconda
delle Regioni tra le
quali si distingue la
Sardegna con 96,4
mentre la Puglia (ono-
re al merito) supera
75%. Ed allora avanti
tutta con le vaccina-
zioni dei giovani. Ma
non si dimentichi di ri-
vedere, in tutta fretta, gli ambienti scola-
stici, le capacità di ricambi d’aria efficienti
e in sicurezza, i mezzi di trasporto.

Nuova conferma, da parte di «Ecole
nationale vétérinaire d’Alfort» e «Ospe-
dale Necker-Cochin di Parigi», che l’olfat -
to del cane addestrato fa meglio di qual-
siasi test per scoprire il COVID-19 dimo-
strato nel 97% positivi tra 109 volontari e
91% dei negativi. Un suggerimento per
l’uso di questi cani in aeroporti, stazioni,
cinema, teatri e altri luoghi frequentati da
molte persone. Il cane indicherebbe
quelli positivi da non far entrare e segna-
lare per l’isolamento.

L’infettivologo del “Sacco” di Milano,
prof. Galli fa retromarcia. Non c’è stata la
preconizzata marea di contagi dopo la

manifestazione, in piazza Duomo per lo
scudetto dell’Inter e neanche dopo le ria-
perture (ma, per giudicare questa, forse è
ancora presto). I numeri gli hanno dato
torto ma gli hanno consentito, su “Ago -
rà”, di riaffermare la validità della vacci-
nazione che dovrà essere «accelerata,
diffusa maggiormente».

Esami sprecati, «non ha senso fare il
test degli anticorpi prima e/o dopo il vac-
cino anti-Covid in quanto la protezione
dalla malattia – precisa V. Aiello su
“scienze.fanpage” - non è dovuta ai soli

anticorpi ma anche a
diversi tipi di risposte,
compresa quella dei
linfociti T… l’esame
può, invece, identifi-
care le persone che
possono aver avuto
l’infezione da Sars-
Cov-2».

Avviso ai «guariti»
da CoVid, «consultate
subito il medico se,
dopo la dimissione,
avvertite uno o più di
questi sintomi: perdi-
ta dell’olfatto e/o del
gusto, caos mentale
(nebbia cognitiva),
tosse, difficoltà di re-
spiro, tachicardia, arit-
mie, insufficienza car-

diaca, presenza di arrossamenti ed au-
menti di volume specie agli arti, senso di
astenia ed affaticamento, eruzioni cuta-
nee, perdita dei capelli, diabete, disturbi
urinari o dolori renali o intestinali. Posso-
no essere le avvisaglie del “long Covid”».

Melbourne chiude i 5 milioni di abi-
tanti cui è stato ordinato di autoconfinarsi
per 7 giorni in seguito allo scoppio di un
focolaio di Covid-19. La misura riguarda
anche tutto lo Stato di Victoria.

La Svezia programma 5 fasi suben-
tranti per abolire le restrizioni, peraltro
mai sufficientemente rigorose. Non fissa-
ta la data del deconfinamento totale.

Nicola Simonetti

MATURITÀ 2020 Uno studente
durante l’esame [foto d’archivio]
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L’I N I Z I AT I VA
DA OGGI IL FORUM DI S. PIETROBURGO

EMILIANO ALL’EVENTO CON PUTIN
Il presidente di «Conoscere Eurasia»: «Il
presidente russo dialogherà con il
cancelliere austriaco Kurt e l’emiro al-Thani»

«Sinergie Puglia-Russia
su tecnologia e sanità»
Falllico: «Bari luogo ideale per l’incontro tra Europa, Usa e Mosca»

MICHELE DE FEUDIS

l Professor Antonio Fallico - presidente
di Banca Intesa Russia e dell’associazione
Conoscere Eurasia - che rilievo economi-
co-culturale ha per la Russia il Forum di San
Pietroburgo a cui da oggi (fino al 5 giugno)
partecipa la Puglia come «regione ospite
d’onore»?
«E’ l’evento internazionale più importante della
Federazione russa perché a suo tempo era stato

pensato e pro-
mosso dal presi-
dente Vladimir
Putin quando
era ancora vice
sindaco della
città che si af-
faccia sul Mar
Baltico. Ora sia-
mo alla 24esima
edizione della
kermesse. Pri-
ma della pande-
mia raccoglieva
18mila parteci-

panti, tra ceo, amministratori delegati di azien-
de e esponenti istituzionali di primo livello
provenienti da oltre 140 paesi. Grazie a Dio in
questi giorni la manifestazione si svolgerà in
presenza nonostante le restrizioni».

Che missione ha il meeting?
«E’ il luogo scelto per le discussione delle stra-
tegie economiche della Russia che cerca di in-
terfacciarsi a livello globale con l’Europa, gli
Usa e l’Asia. Nel mondo è l’evento economico
più importante insieme al Forum di Davos».

Su cosa verterà la sessione nella quale
interverrà il presidente Putin, conferen-
za alla quale presenzierà il governatore
Michele Emiliano?

«Sarà la sessione plenaria: il clou del Forum. In
quella sede con il presidente ci saranno il can-
celliere austriaco Sebastian Kurtz e l’emiro del
Qatar, Tamin bin Hamad al-Thani. Il colloquio
verterà su una analisi geopolitica e geoeco-
nomia a 360 gradi, sarà condotto da un gior-
nalista neutrale, spesso un giornalista ameri-
cano, che “provoca” il presidente su varie te-
matiche di politica interna ed estera, dalle ri-
forme in Russia alle relazioni con l’Europa. E in
quella sede emergeranno elementi utili per la
preparazione del vertice di Ginevra tra Putin e
il presidente Usa Joe Biden».

La presenza della delegazione pugliese,
istituzionale ed economica, che prospet-
tive può aprire con la Federazione?

«La Puglia è una grandissima regione con ri-
nomate tradizioni culturali ed economiche. Ci
sono affinità religiose con la Russia, nel segno
degli ideali di tolleranza, consolidate dalla pre-
senza di San Nicola, il santo più venerato e il più
popolare, dal XII secolo in poi, tra tutti i russi».

San Pietroburgo è la città simbolo della
Russia che guarda all'Europa. La Puglia
può svolgere un ruolo di ponte co l’Ue
nelle dinamiche geopolitiche, al tempo
delle sanzioni?

«Sono convinto di sì, e Bari può essere per
l’Italia e l’Unione il luogo ideale per l’incontro
tra l’Europa, gli Stati uniti e la Russia. Biden,
del resto, è cattolico. Sarebbe importante che
Emiliano riprendesse il filo del dialogo inter-
religioso, sulla linea di incontri già tenuti a

Bari, favoriti dalla sintonia tra il Papa e l’au -
torità ortodossa uniti dall’ecumenismo, per di-
scutere piani di collaborazione concreta, di-
menticando quello che ci divide, ma mettendo
insieme quello che ci unisce rispetto alle sfide
future».

Al Forum parteciperanno aziende puglie-
si dell’High Tech e del settore medico sa-
nitario. Nasceranno sinergie?

«Al di là dell’agenda del presidente Emiliano,
presente in panel importanti con ministri e
presidenti di altre regioni russe, domani una
folta delegazione pugliese con assessori e gli
imprenditori animerà una tavola rotonda sulle
prospettive di collaborazione internazionale,
non solo con la Russia, nel campo dell’inno -
vazione. A livello sanitario ci aspettiamo una
collaborazione molto proficua».

Sullo sfondo c’è lo Sputnik?
«La Regione Puglia con Emiliano ha già contatti
con i produttori del vaccino. Abbiamo una di-
sponibilità delle primarie aziende pugliesi in
questo senso. Ci sarà una collaborazione in
campo medico sanitario, nonché a livello tu-
ristico, anche se la stagione estiva si aprirà in
ritardo, mentre in Russia è già annunciata per
la seconda arte di giugno».

Ci possono essere anche altre visioni da
condividere?

«Certo. Gli imprenditori pugliesi avranno un
fitto calendario di incontri one-to-one con im-
prenditori russi, andando a visitare siti pro-
duttivi. La Regione Puglia terrà incontri con
cinque regioni russe, sviluppate sia sotto il
profilo della ricerca tecnologica avanzata sia in
quello agroindustriale. Si seminerà bene e si
raccoglierà altrettanto bene».

Il prof. Antonio Fallico



Martedì 1 giugno 2021XX I TARANTO PRIMO PIANO

LA PANDEMIA
SONO 71 I RICOVERATI

COVID-19
Ieri a Taranto
e provincia
sono stati
registrati 7
nuovi casi di
contagio e
zero decessi

.

Covid-19, curva in giù
meno casi e zero morti
Campagna di vaccinazione, inoculate oltre 328 mila dosi

l Nessun decesso e 7 nuovi casi di
contagio: il mese di maggio finisce sul
fronte Covid-19 con numeri davvero
molto bassi, segno di una pandemia
che pare tornata sotto controllo. La
prudenza non è mai troppa, non
foss’altro per rispetto nei confronti
delle 78 vittime provocate a maggio e
delle 942 dall’inizio della pandemia.

L’incidenza è scesa 36 casi ogni
100mila abitanti su base settimanale,
con un -15% rispetto ai sette giorni
precedenti.

Scende ulteriormente anche il nu-
mero di pazienti Covid costretti al
ricovero: a ieri erano 71 (4 in meno
rispetto al giorno precedente). Ecco la
suddivisione nel dettaglio: 21 pazienti
sono nell’ospedale San Giuseppe Mo-
scati (10 nel reparto Malattie Infettive;
11 nel reparto di Pneumologia), no-
socomio nel quale non c’è più nessuno
in rianimazione per Covid; all’ospe -
dale Giannuzzi di Manduria ci sono 17
pazienti (15 presso in Medicina e 2 in
Rianimazione); un solo paziente
nell’ospedale San Pio di Castellaneta
ospita n. 1 pazienti affetti da Covid
presso il reparto di Medicina; 18 pa-
zienti nell’ospedale San Marco di
Grottaglie (tutti in Medicina), uno
soltanto nel presidio ospedaliero Val-
le d’Itria di Martina Franca mentre
tornando nel capoluogo sono 11 i pa-

zienti ricoverati nella casa di cura
Santa Rita e 2 nel centro ospedaliero
Militare di Taranto ospita n. 2 pa-
zienti risultati positivi al Covid.

Prosegue la campagna vaccinale in
provincia di Taranto, dove sono state
somministrate, fino a ieri, oltre 328
mila dosi (più di 232mila prime dosi e
circa 96 mila richiami).

Domenica, presso il PalaRicciardi,

è stata avviata la vaccinazione dei
maturandi del territorio ionico: solo
nella prima giornata, 293 studenti,
afferenti ai licei Battaglini e Archita
di Taranto, hanno ricevuto la prima
dose di vaccino. Le vaccinazioni dei
maturandi proseguiranno per tutta la
settimana, secondo il calendario con-
cordato dal Dipartimento di Preven-
zione con l’Ufficio scolastico provin-

ciale.
I medici di base hanno sommi-

nistrato 200 tra prime e seconde dosi
nei loro ambulatori. A queste si ag-
giungono ulteriori 24 dosi sommi-
nistrate a cittadini presso il loro do-
micilio.

Complessivamente, nella giornata
di domenica 30 maggio in provincia di
Taranto sono state eseguite 523 vac-

I MATURANDI
Dopo gli studenti di Battaglini e
Archita, al via i vaccini anche per gli
altri istituti e licei di Taranto e provincia

cinazioni.
Ieri mattina hanno ripreso a pieno

ritmo le attività degli hub vaccinali
dell’intera provincia, presso i quali
sono state somministrate 2.912 dosi di
vaccino, così distribuite: a Taranto
502 presso la SVAM e 451 al Pa-
laRicciardi; 426 dosi a Martina Fran-
ca, 355 a Grottaglie, 388 a Manduria,
415 a Massafra, 375 a Ginosa.

L’I N I Z I AT I VA N E L L’AMBITO DEL PROGETTO SUPPORTATO DA DIVERSI SOSTENITORI TRA CUI FONDAZIONE CON IL SUD

Salute e qualità della vita
corso per pazienti oncologici

ANT
Prosegue il
progetto
“Salute e
qualità di vita
a Taranto”
che,
supportato da
diversi
sostenitori,
vede una rete
di enti non
profit uniti per
far fronte alla
malattia
oncologica.
Nella foto la
psicologa
Graziana
Fumarola

l Prosegue il progetto «Salute
e qualità di vita a Taranto» che,
supportato da diversi sostenitori
tra cui Fondazione con il Sud,
vede una rete di enti non profit,
con capofila Fondazione Ant, uni-
ti per far fronte alla malattia on-
cologica a Taranto e nella sua
provincia, con particolare atten-
zione ai quartieri sovraesposti ad
agenti contaminanti e con un
contesto sociale difficile, quali i
Tamburi e Paolo VI. Tra gli altri,
il progetto vede la partecipazione
anche di “Punto di Inizio” Onlus,
una associazione costituita a Ta-
ranto cinque anni addietro da
Claudia Panessa – attuale presi-
dente del sodalizio – con altri ma-
lati oncologici. Nell’ambito del
progetto «Salute e qualità di vita a
Taranto», «Punto di Inizio» onlus
ha organizzato «Ri-Conoscersi»,
un laboratorio di arte-terapia
ideato e curato dalla psicologa
Graziana Fumarola con il prezio-
so supporto e contributo della fo-
tografa freelance Paola Ressa.

La partecipazione al corso,
completamente gratuita, è riser-
vata a dodici pazienti oncologici
del territorio che riceveranno, di-
rettamente presso il loro domi-
cilio, un kit con il materiale ne-
cessario per il laboratorio.

Inizialmente previsto “in pre-
senza”, infatti, il corso è stato ri-
modulato on line con i parteci-
panti suddivisi in due gruppi: il
primo è partito il 25 maggio scor-
so con lezioni il martedì, mentre

il secondo inizierà il 9 giugno
prossimo con lezioni il mercole-
dì; a quest’ultimo gruppo è pos-
sibile ancora iscriversi contat-
tando Graziana al 3479754814 o
con mail a puntodiinizioo-
nlus@gmail.com.

Per ogni gruppo sono previsti
cinque incontri settimanali nei
quali, attraverso l’utilizzo di va-
rie tecniche di Arti Terapia, i par-
tecipanti realizzeranno un pro-
dotto artistico (poesie, disegni,
collage, manufatto) con il mate-
riale ricevuto in dotazione, rea-
lizzando così l'elaborazione indi-
viduale dei propri vissuti attra-
verso l’espressione artistica. Tra
un incontro e l’altro, inoltre, i
partecipanti potranno elaborare

e riportare sul diario ricevuto
cambiamenti emozioni e sensa-
zioni derivanti dal lavoro svolto,
in totale intimità e riservatezza.

La psicologa Graziana Fuma-
rola ha spiegato che «questo pro-
getto nasce all’interno di una se-
rie di interventi volti a porre il
paziente, in quanto persona, al
centro del percorso terapeutico
sostenuto anche nella dimensio-
ne di benessere psicologico, non
solo nell’aspetto di cure mediche
e terapie farmacologiche. L’Arte
Terapia, infatti, attraverso l’azio -
ne creativa e l’espressione arti-
stica, aiuta il paziente oncologico
a gestire l’ansia, lo stress e le emo-
zioni dovute alla diagnosi di can-
cro e alle cure».
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MANDURIA È LA PROPOSTA AVANZATA AL DIRETTORE GENERALE DELLA ASL ROSSI DAL DIRETTORE MEDICO DEL NOSOCOMIO PANDIANIu

Slitta la totale riconversione
dell’ospedale «Giannuzzi»
Saranno aperti due reparti. Attivi altri due per pazienti Covid

SANITÀ
All’ospedale Giannuzzi
saranno riaperti due
reparti “no Covid”, ma
resteranno attivi altri
due reparti per
pazienti Covid

.

MANDURIA – Saranno ria-
perti due reparti “no Covid”, ma
resteranno attivi altri due re-
parti per pazienti Covid.

E’ questa la proposta avan-
zata al direttore generale della
Asl Stefano Rossi dal direttore
medico del “Giannuzzi” Irene
Pandiani. Non ci sarà, almeno
per ora, la totale riconversione
del presidio sanitario mandu-
riano, che dall’autunno scorso è
stato dedicato esclusivamente
alla cura dei pazienti Covid. Per
la delusione di chi sperava nel
ripristino di tutti i reparti e di
tutti i servizi del “Giannuzzi”.

Mentre in altre strutture della
provincia (Martina e Castella-
neta, ad esempio), i reparti Co-
vid si chiudono, all’area orien-
tale della provincia si continua-
no a chiedere dei sacrifici: il
“Giannuzzi” manterrebbe ben
32 posti letto riservati ai pazien-
ti Covid come una sorta di “ri -
serva” qualora la curva dei con-
tagi subisse una nuova impen-
nata. Eppure negli ultimi giorni
il totale dei ricoverati al “Mo -
scati” e al “Giannuzzi” è stato
complessivamente di poco su-
periore alle 40 unità. Poiché que-
sto dato continua a calare, forze
politiche e associazioni locali
speravano che tutti i pazienti
Covid fossero dirottati al “Mo -
scati”, consentendo, in tal modo,
la riattivazione dei reparti e dei
servizi no Covid del Giannuzzi.

La proposta di riorganizzazio-
ne del nosocomio manduriano
prevede «un reparto di Medici-
na con 15 posti letto nel padi-
glione A , al 3° piano, in ambienti
recentemente ristrutturati e già
predisposti per la degenza. In
questo reparto, potranno essere
ricoverati pazienti con proble-
matiche nefrologiche e cardio-
logiche. La responsabilità di
questo reparto sarà affidata al
dott. Fulvio Mastrandrea. Inol-
tre sarà predisposto un reparto
chirurgico per pazienti negativi
sia di Chirurgia che di Ortope-
dia, con 15 posti letto al 2° piano

del padiglione A, dove attual-
mente sono ricoverati pazienti
Covid positivi, in via di dimis-
sione.

Nel padiglione B rimarranno
attivi due reparti per pazienti
COVID positivi, al 3° piano ed al
4° piano con 32 posti letto com-
plessivi. Al 4° piano, nella se-
zione di sinistra, troveranno po-
sto i pazienti chirurgici positivi.
La responsabilità del 4° piano
continuerà ad essere assegnata
al dottor Francesco Turco.

Il Pronto Soccorso manterrà
due accessi separati per i Covid
negativi ed i positivi. La Terapia

Intensiva, con i suoi 5 posti letto,
non sarà più destinata a pazienti
Covid positivi. I pazienti rico-
verati che hanno necessità di
Terapia Intensiva saranno tra-
sferiti presso la Terapia Inten-
siva per pazienti Covid positivi
dell’ospedale Moscati.

I dirigenti medici, che sono
attualmente in servizio, potran-
no così dedicarsi anche all’at -
tività di sala operatoria.

Il quartiere operatorio man-
terrà la doppia funzione di sala
operatoria per pazienti Covid
positivi e per pazienti Covid ne-
gativi».
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Leultime
prenotazioni in
Puglia,per il
momento,

varrannoper tutti inati
tra il 2001e il 2005e
potrannoessere
effettuate, con leconsuete
modalità, apartireda
venerdì 11giugno.

La fasciadi
popolazione
compresa tra i 39
e i 16annietàè

paria circa 1,1milioni,
quindipernon
sovraccaricare i canali
telematicie telefonici le
prenotazioni saranno
sbloccateper fascedi età
ascaglioni.

LaPugliaha
dimostrato
grandissimi
livellidi

efficienza in terminidi
capacitàvaccinale -ha
detto l’assessoreLopalco
-, ci avviamoarealizzare
l’obiettivopiù importante
di tutti».

VincenzoDAMIANI

Il 3 giugno cadono i paletti lega-
ti all’età e i primi under 40 a po-
ter aderire alla campagna vacci-
nale anti Covid saranno i puglie-
si nati dal 1982 al 1986. LaRegio-
ne Puglia si adegua alla circola-
re del commissario straordina-
rio per l’emergenza Covid Fran-
cesco Paolo Figliuolo aprendo
gli hub a tutte le fasce di età, e si
prepara anche a vaccinare i più
piccoli, gli adolescenti tra i 12 e
15 anni. Ieri, infatti, l’Aifa ha au-
torizzato l’utilizzo del siero Pfi-
zer a partire da 12 anni e la Pu-
glia si sta già attrezzando per
poter immunizzare i più giova-
ni: si partirà dai “vulnerabili”.
«Noi siamo pronti – annuncia il
governatoreMichele Emiliano -
e vaccineremo immediatamen-
te tutti i bambini fragili della Pu-
glia, tutti quei bimbi che hanno
bisogno di questa tutela per ri-
cominciare a uscire, a socializ-
zaree aviverenormalmente, ad
andare a scuola. Tutti gli adole-
scenti fragili quindi, verranno
chiamati dai centri che li hanno
incurae li vaccineremo in fretta
in modo tale da fargli passare
un’estate un po’ più tranquilla e
un po’ più serena». Saranno il
Policlinico di Bari e quello di
Foggia a compilare gli elenchi
dei ragazzi fragili, in modo tale
da poterli chiamare immediata-

mente e vaccinarli per primi.
Poi toccherà a tutti gli altri. “Ab-
biamo un’arma in più contro il
coronavirus – commenta l’as-
sessore regionale alla Sanità,
Pier Luigi Lopalco - che ci per-
metterà di vaccinare anche gli
adolescenti e far ripartire ancor
più in sicurezza la scuola. Come
abbiamo fatto per i maturandi,
gli studenti dai 12 anni in su sa-
ranno chiamati a vaccinarsi at-
traverso il sistema scolastico
prima dell’inizio dell’anno sco-
lastico». Il Policlinico di Bari e il
pediatrico Giovanni XXIII sono
già pronti a garantire le vaccina-
zioni dei pazienti fragili di età
compresa tra i 12 e i 15 anni se-
condo le indicazioni fornite
dall’Ema. Le vaccinazioni avver-
ranno all’interno degli ambula-
tori vaccinali allestiti nell’ospe-
dale Giovanni XXIII in ambien-
te pediatrico e saranno effettua-
te dall’equipemedica specialisti-
ca che li ha in cura. Insieme ai
piccoli potranno essere vaccina-
ti anche i rispettivi caregiver. Al
Policlinico Riuniti di Foggia, è
attivo un hub vaccinale dedica-
to.

Dagiovedì3 giugno leagende
sarannoaperte ancheper gli un-
der 40. La fascia di popolazione
compresa tra i 39e i 16anni età è
pari a circa 1,1 milione, quindi
per non sovraccaricare i canali
telematici e telefonici le preno-
tazioni saranno sbloccate per fa-
sce di età a scaglioni. Il 3 giugno
si inizierà con i nati dal 1982 al
1986; il 5 giugno toccherà ai pu-
gliesi nati dal 1987 al 1991 e così
via sino all’11 giugno quandopo-
tranno aderire alla campagna i
nati dal 2002 al 2005. Le preno-
tazioni potranno avvenire tra-
mite il sitowww.lapugliativacci-
na.regione.puglia.it, il numero
verde 800.7013931 (lunedì – sa-
bato 8-20) o recandosi in farma-
cia. «La Puglia ha dimostrato
grandissimi livelli di efficienza
in termini di capacità vaccinale
- aggiunge Lopalco - con l’aper-
tura alla prenotazione a tutta la
popolazione ci avviamoa realiz-
zare l’obiettivo più importante
di tutti. Resta ferma la priorità
per quella parte residuale di po-
polazione over 60, con fragilità
o comorbilità che non ha anco-
ra ricevuto la prima dose. Ab-

biamo inoltre già attuato inma-
niera significativa l’indirizzo
del commissario di mettere in
sicurezza ilmondodella scuola:
la Puglia è stata la prima regio-
ne italiana a dare massima co-
pertura al personale scolastico
e universitario. Abbiamo – ag-
giunge l’assessore - già avviato
la vaccinazione di tutti i matu-

randi e proseguiremo in questo
lavoro estendendo al più presto
le somministrazioni a tutti i gio-
vani vaccinabili in età scolare.
Nelle prossime settimane saran-
no inoltre avviate, in parallelo,
le vaccinazioni nel mondo pro-
duttivo secondo quanto indica-
to nei protocolli di intesa con le
aziende».
Insomma, da questomese ca-

dono tutti i paletti e parte la
campagna vaccinale di massa.
Intanto, sono state consegnate
altre 58.900 dosi in Puglia: nel
dettaglio, 34.800 J&J e 24.100
Moderna. Sono 2.340.576 le
somministrazioni effettuate su
2.427.715 dosi ricevute in totale,
pari al 96,4%.LaPuglia èquarta
a livello nazionale per numero
di sieri utilizzati dopo Umbria,
Lombardia e Marche. La per-
centuale dei pugliesi che hanno
ricevuto almeno una dose è del
40.79 %, mentre il 18.42% ha ri-
cevutoanche la secondadose.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ieri inPuglia, suun totaledi
3.755 testprocessati, sono
stati registrati 142casi
positivi, perun tassodi
posivitàdel3,78%(nella
giornatadidomenicaerano
stati invece90su5.395 test).
Sonostati inoltreregistrati 6
decessi (il giornoprima
eranostati 4).Deinuovi casi,
22sonostati rilevatinella

provinciadiBari, 26nella
provinciadiBrindisi, 5nella
Bat, 35nellaprovinciadi
Foggia, 45nelSalento, 7nella
provinciadiTaranto.A
questi si aggiungonouncaso
diresidente fuori regionee
uncasodallaprovinciadi
residenzanonnota.
Perquantoriguarda i sei
decessi:unonellaprovincia

diBrindisi eunaltronella
provinciadiTaranto,due
testanelleprovincediLecce
ediFoggia.
Dall’iniziodell’emergenza
sonostati effettuati
2.493.643 test,mentre
218.993sono ipazienti
guariti. Scendeancora il
numerodegli attualmente
positivi, passatoa24.924.

VACCINI IN PUGLIA – LE NUOVE DATE

3

GIUGNO

4

GIUGNO

5

GIUGNO

6

GIUGNO

7

GIUGNO

8

GIUGNO

9

GIUGNO

10

GIUGNO

11

GIUGNO

DAL 3 GIUGNO

per i nati nel

1982

1983

1984

1985

1986

DAL 5 GIUGNO

per i nati nel

1987

1988

1989

1990

1991

DAL 7 GIUGNO

per i nati nel

1992

1993

1994

1995

1996

DAL 9 GIUGNO

per i nati nel

1997

1998

1999

2000

2001

DALL’11 GIUGNO

per i nati nel

2002

2003

2004

2005

VACCINO
COVID-19

Vaccini, da giovedì
tocca agli under 40
divisi per fasce d’età
`Il 3 giugno prenotazioni per i nati tra il 1982 e il 1985, poi gli altri
Presto le somministrazioni anche per i ragazzini tra i 12 e i 15 anni

La suddivisione
per non
sovraccaricare
i canali telefonici
e telematici
di prenotazione

Su 3.755 tamponi 142 nuovi positivi. Sei decessi

Il bollettino

2

Si andrà avanti fino
a venerdì 11 giugno

Agende aperte per oltre
un milione di persone

Lopalco: «Grandissimi
livelli di efficienza»

1

3

Zoom

Il coronavirus
La campagna
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Dosi in vacanza, Speranza:
«Al lavoro per il via libera»
Si punta sulle ferie lunghe
`Il ministro della Salute apre all’ipotesi
Governatori al lavoro su tempi e modalità

PaolaCOLACI

Oralosostieneanche ilministro
della Salute Roberto Speranza:
«Vaccini in vacanza, stiamo la-
vorando con le Regioni per tro-
vare le soluzioni adeguate e con
la massima flessibilità». Anche
se l’ipotesi più accredita sulla
quale è trattativa aperta tra go-
verno e Regioni al momento re-
sta quella di garantire le sommi-
nistrazioni di siero anti-Covid
sono nel caso di periodi di ferie
più lunghi.Apartiredalle tre set-
timanedi villeggiatura, conbuo-
na probabilità. Nel caso di sog-
giorni brevi, invece, si pensa di
applicare il criterio della massi-
ma flessibilità in relazione alle
tempistiche di somministrazio-
ne. E ciò in considerazione del
fatto che il richiamo del medici-
nalePfizerpuòvariareda21a42
giorni, quello di Moderna da 28
a42giorni equellodiAstraZene-
ca sino a 12 settimane. «Quello
che io e il commissario per
l’emergenzaFrancescoPaoloFi-
gliuolo pretendiamo - ha co-
munquerimarcatoSperanzado-
menica sera, ospite della tra-
smissione “Che tempo che fa”,
suRai3 -èchecisiaunaCentrale
Unica Nazionale che possa ave-
re il controllo di tutti i dati. Oggi
questo avviene e deve continua-
read avvenire. Con sincerità, co-
munque, non mi sembra il pro-
blema più grande che abbia-
mo». Anche se il tema potrebbe
trovare spazio nell’agenda del
prossimoConsigliodeiMinistri.
Dopo leperplessitàmanifesta-

te nei giorni scorsi, apertura sul
tema è stata infatti manifestata
anche da parte del ministro del
Turismo, il leghista Massimo
Garavaglia. «Abbiamo la neces-
sità di garantire al fianco della
tutela della salute la riapertura
dei flussi turistici -hadetto ieri il
ministro-Perquantoriguarda la
vaccinazioneai turisti, se c’èpos-
sibilità di farlo in maniera sem-
pliceeorganizzata,perchéno?».
Pur specificando, tuttavia, che:
«Ci serve buon senso: se uno sta
via tre giorni si può anche orga-
nizzare e non per forza di cose
deve farlo altrove. Se invece uno
sta via un mese allora la cosa è
diversa - ha aggiunto il titolare
del Turismo - I presidenti delle
Regioni ora dovranno decidere
con il Comitato tecnico scientifi-
co». Dunque, un passaggio sulla
necessità di spingere sull’accele-
ratoredel turismo in tutto il Pae-
se. E puntare a recuperare an-
che le presenze degli stranieri.
«Il +10% di italiani ha già preno-
tato, o pensa di prenotare per
quest’estate, Ora abbiamo biso-
gno di recuperare i turisti stra-
nieri, senza i quali lo scorso an-
no abbiamo perso 27 miliardi»
haconclusoGaravaglia.
Esigenza rimarcata in Puglia

da settimaneormai anchedaas-
sociazioni datoriali e dalle im-
prese turistiche che in vista di
una stagione da “tutto esaurito”
- e di concerto con la Regione –
continuano a insistere sulla ne-
cessità di aprire alle vaccinazio-
ni in vacanza. L’incognita della
“seconda dose” in estate sta ge-
nerando incertezza. E le prime
disdette causa “seconda dose”
sono già pervenute all’indirizzo
di alcune strutture ricettive. Il ri-
schioche le imprese turistiche fi-
niscano per essere penalizzate

dal vincolo del richiamo, dun-
que,c’è .
«Ma per procedere con le se-

conde dosi in vacanza ora dob-
biamo capire non soltanto dove
mandare il vaccino ma anche il
personale per somministrarlo -
ha detto nelle scorse ore il presi-
dente della Conferenza delle Re-
gioni Massimiliano Fedriga - Ci
sono località dove arrivano mi-
lioni di persone durante l’estate,
sarebbe impossibile pensare di
arrivare a quei numeri. Per que-
sto dobbiamomettere in campo
unsistemaorganizzativochesia
credibile, realizzabile per dare
un servizio ai cittadini. Dobbia-
motrovareunequilibrio.
Fedriga ha, poi, ricordato co-

me sul tema sia già al lavoro la
commissionaSanitàdellaConfe-
renza, «che troverà le migliori
soluzioni dal punto di vista tec-
nico, cioè come collaborare tra
leRegioni.Già oggi alcuni vacci-
niperbimbipossonoessere fatti
in un posto diverso da quello di
residenza. È il problema meno
pesante». Dunque, la traccia di
lavoro e gli aspetti da valutare.
Con una distinzione tra, «la vac-
cinazione per chi si ferma per
un periodo più lungo, mentre
per chi fa soggiorni brevi - haag-
giunto il governatore del Friuli
VeneziaGiulia -Dobbiamo favo-
rire al massimo la campagna
vaccinale e anche la prospettiva
che il cittadino vada in vacanza,
non soltanto per il piacere della
singola personamaper un com-
parto che è stato massacrato
nell’anno di pandemia e che
dobbiamo assolutamente rilan-
ciare». Si saprà di più, comun-
que, a metà settimana. Già per
giovedì i governatori dovrebbe-
ro tornare a confrontarsi sulla
questione in Conferenza delle
Regioni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Roberto Speranza

Fedriga: «Più certezze su scorte e medici»
E per soggiorni brevi richiami “flessibili”

Il coronavirus
La ripartenza

Massimiliano Fedriga
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Oltre un quintale di mitili sono
stati sequestrati nell’ultima set-
timana a Taranto dove, come
negli anni scorsi, è in atto una
vasta operazione di Polizia di
Stato,Guardia Costiera eDipar-
timento di Prevenzione della
Asl Taranto tesa al contrasto
della vendita abusiva di mitili
perlestradecittadine.
Purtroppo,nonostantegli ap-

pelli, anchequest’anno, con l’ar-
rivo della bella stagione, simol-
tiplicanoibanchetti improvvisa-
ti su cui vengono esposte reste
dimitili e vaschette con prodot-
tosgusciato incondizioni igieni-
co sanitarie assolutamente in-
compatibili con la sicurezza ali-
mentare.Spesso, taliprodotti ri-
sultano insudiciati e detenuti a
temperature tali da permettere
unaproliferazionedi germi tale
da determinare l’insorgenza di
patologie anche gravi, come di-
mostrano i casi di salmonellosi
segnalati negli Ospedali della
città.
Al rischio igienico si associa

la costante mancanza di docu-
menti che attestino la prove-
nienza dei mitili. Pertanto, chi
acquista mette a rischio seria-
mente la propria salute non es-
sendo possibile stabilire se il
prodotto sia stato sottoposto ai
controlli sanitari alla luce delle
ormainoterestrizioni sullaven-
ditadi cozzeprovenientidalpri-
mo Seno del Mar Piccolo di Ta-
ranto.
Leattività intrapresediseque-

stro e distruzione deimitili ven-
duti inquesteprecariecondizio-
ni e le conseguenti denunce pe-
nalineiconfrontidei trasgresso-
ri continueranno inmaniera in-
cessantenelleprossimesettima-
ne, nell’ottica di salvaguardare
la salute dei consumatori. Tali
attività, inoltre,sonoimportanti
nell’ottica di promuovere l’ac-
quisto dimitili presso gli eserci-
zi commerciali regolarmente
autorizzati e presso i quali ven-
gono effettuati numerosi con-
trolli sanitari, tanto sui locali di
vendita quanto sul prodotto, a
tuteladellasalutepubblica.

Nuovo sequestro di cozze
Asl: attenti alla salmonellosi
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MANDURIA

GianlucaCERESIO

OspedaleGiannuzzi: rimarran-
no a disposizione 15 posti Co-
vid, mentre i reparti già esi-
stenti saranno riaperti. Questo
in estrema sintesi è quanto
emerso ieri dalla riunione in
videoconferenza, alla quale,
assieme al sindaco di Mandu-
ria, Gregorio Pecoraro, hanno
partecipato tutti i sindaci della
fascia orientale jonica; il diret-
tore generale della Asl Stefano
Rossi; l’assessore alla Sanità
della Regione Puglia, Pierluigi
Lopalco. Dalla discussione,
protrattasi per oltre un’ora, è
stato ribadito che in tutta la Pu-
glia, come nel resto del Paese,
ci si trova in una fase riorga-
nizzativa complessa del siste-
ma sanitario in genere per la
riattivazione dei servizi e dei
reparti ospedalieri.
È stato comunque conferma-

to che tutti gli ospedali, quindi
anche il Giannuzzi di Mandu-
ria, torneranno a svolgere i
normali servizi. Più nello spe-
cifico, al nosocomiomanduria-
no, dovrebbero tornare attivi
tutti quei reparti già esistenti,
al di là di ipotesi di struttura di
primo livello e quant’altro,
questa riattivazione dovrà co-
stituire già un passo avanti, in
considerazione del fatto che fi-
no a ieri, si riteneva purtroppo

incerta anche la riapertura di
Oncologia e Nefrologia. Sia da
parte del direttore Rossi sia
dell’assessore Lopalco, le rassi-
curazioni ci sono state, a cui si
è però interposta una variante
inattesa che riguarda 15 posti
letto del Giannuzzi che reste-
ranno riservati ai casi di Covid
e che, quindi, potranno essere
occupati in qualunque mo-
mento. Malgrado pareri di-
scordanti su questa decisione
da parte di alcuni sindaci, nel
complesso c’è stata però piena
condivisione nel chiedere la
velocizzazione nella riapertu-
ra dei reparti non Covid, tenu-
to conto che ormai l’estate sta
iniziando e a breve, oltre alla
già vasta utenza che converge
al Giannuzzi, va ad aggiunger-
si quella proveniente da tutta
la costa orientale che sarà pre-
sa d’assalto, come di consueto,
da centinaia di migliaia di vil-
leggianti, turisti e pendolari. I
sindaci hanno anche rimarca-

to altresì che nel riaprire i re-
parti siano resi funzionanti co-
me prima, con adeguato perso-
nale medico e paramedico. Si
tenga conto, comunque, che
proprio per quanto attiene ai
tempi di attesa per la riapertu-
ra, nulla di certo ancora è stato
deciso, tant’è che qualcuno a
questo punto ha anche ironiz-
zato facendo riferimento alla
velocità con laquale si è invece
proceduto alla riapertura dei
reparti diMartina Franca e Ca-
stellaneta e all’altrettanta sol-
lecitudine adottata nel chiude-
re alcune settimane fa quei re-
parti vitali per il nosocomio
manduriano.
Tra i diversi interventi dei

partecipanti alla riunione, è
trasparsoanche il problemadi
centri vaccinali, improvvisati
in palestre scolastiche e strut-
ture esposte al calore solare e
poco arieggiate, per cui è stato
chiesto di spostarle in luoghi
più idonei o all’esterno, oppu-
re in ambienti climatizzati, te-
nuto conto dell’attesa in fila,
inoltre che dopo l’inoculazio-
ne si deve restare sul posto per
almeno altri 15 minuti. Anche
questo problema, è stato assi-
curato che sarà preso in consi-
derazione per l’adozione di
adeguate soluzioni. Nel frat-
tempo, comenovità, è stata an-
nunciata, a decorrere da oggi,
l’attivazione di un Punto Pre-
lievi presso il Distretto Socio
SanitariodiManduria.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Il Giannuzzi verso la riapertura dei reparti»
`All’interno dell’ospedale resteranno attivi 15 posti letto Covid
Affrontato il problema dello spostamento dei centri vaccinali

`È quanto è stato ribadito ieri in videoconferenza durante
la riunione tra sindaci, Asl e l’assessore alla sanità Lopalco
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Ginosa - L’iniziativa per il recupero delle relazione intrafamiliari

Un centro di ascolto per le famiglie
Alle 18 l’inaugurazione nella marina
Tuttoprontoper
l’inaugurazione,oggi alle 18,
di “SpazioNeutro -Centrodi
AscoltoperFamiglie’’ in
Piazza Indipendenzaa
MarinadiGinosa.
Unprogettodell’Ambito
TerritorialeTa/1 cheha
l’obiettivodi recuperare le
relazioni tra figli egenitori
nonconviventi, nel rispetto
dei lorobisogniedelle loro
situazionidiprofonda
fragilità. Si trattadi

un’iniziativa finalizzataal
recuperodelle relazioni
intrafamiliari in situazionidi
elevataconflittualità, a
seguitodi separazionio
divorziodialtrecircostanze
cheabbianodeterminato
unagravecrisinel sistema
familiare. Il servizio, gestito
dallaCooperativaAlima,
assumela finalitàdioffrire
unospazio tutelatoe idoneo
aosservare, valutare,
stabilireoristabiliree

mediare la relazione
minori-genitori, oaltri adulti
di riferimento,nei casi incui
l’AutoritàGiudiziariavaluti
opportunogarantire sia la
protezionedelminore, sia il
dirittodel/igenitore/i, oaltri
adultidi riferimento, a
mantenere,oristabilireuna
continuitànellarelazione
con il/i figlio/i in situazionedi
fragilità familiare.
“SpazioNeutro -Centrodi
AscoltoperFamiglie’’ è già
attivodaaprilepresso il
DistrettoASLdiMarinadi
Ginosa inPiazza
Indipendenza.



Martedì 1 Giugno 20218 CRONACA

Al Moscati
nessun

paziente
in terapia
intensiva

Proseguono
le vaccinazioni
ai maturandi
dopo il via

al Palaricciardi

TARANTO - Contagi in calo del 
37% rispetto alla settimana prece-
dente: anche se con un numero di 
tamponi minori, emerge chiaramente 
come la pandemia viva una fase di re-
gressione anche in Puglia. L’inciden-
za aggiornata al 30 maggio è di cir-
ca 38 casi settimanali ogni 100.000 
abitanti. Ieri lunedì 31 maggio in 
Puglia sono stati registrati 3.755 test 
per l’infezione da Covid-19 corona-
virus e sono stati registrati 142 casi 
positivi: 22 in provincia di Bari, 26 in 
provincia di Brindisi, 5 nella provin-
cia Bat, 35 in provincia di Foggia, 45 
in provincia di Lecce, 7 in provincia 
di Taranto, 1 caso di residente fuori 
regione, 1 caso di provincia di resi-
denza non nota. 
Dall’inizio dell’emergenza sono sta-
ti effettuati 2.493.643 test. 218.993 
sono i pazienti guariti. 24.924 sono 
i casi attualmente positivi. Il totale 
dei casi positivi Covid in Puglia è di 
250.419 così suddivisi: 94.485 nella 
Provincia di Bari; 25.214 nella Pro-
vincia di Bat; 19.279 nella Provincia 
di Brindisi; 44.763 nella Provincia 
di Foggia; 26.474 nella Provincia di 
Lecce; 39.016 nella Provincia di Ta-
ranto; 798  attribuiti a residenti fuori 
regione; 390 provincia di residenza 
non nota.
In netto calo anche i ricoveri nel Ta-
rantino. Alle ore 15 del 31 maggio 
l’ospedale “San Giuseppe Moscati” 
ospita 21 pazienti affetti da Covid, 
così distribuiti: 10 presso il reparto 
Malattie Infettive; 11 presso il reparto 
di Pneumologia. L’ospedale “Gian-
nuzzi” di Manduria ospita 17 pazienti 
affetti da Covid, così distribuiti: 15 
presso il reparto di Medicina; 2 pres-
so il reparto di Rianimazione. L’ospe-
dale “San Pio” di Castellaneta ospita 

Contagi giù, ospedali
sempre più vuoti

COVID. La pandemia si conferma ancora in regressione

un paziente affetti da Covid presso 
il reparto di Medicina. L’ospedale 
“San Marco” di Grottaglie ospita 18 
pazienti affetti da Covid, presso il 
reparto di Medicina. Il presidio ospe-
daliero “Valle d’Itria” di Martina 
Franca ospita un paziente affetto da 
Covid presso il reparto di Medicina. 
La Casa di cura “Santa Rita” ospita 
11 pazienti affetti da Covid. Il Cen-
tro Ospedaliero Militare di Taranto 
ospita due pazienti risultati positivi al 
Covid. Il Presidio Covid post acuzie 

di Mottola ospita 11 pazienti post-
Covid. Nelle ultime 24 ore non si è 
registrato alcun decesso. 
Prosegue la campagna vaccinale in 
provincia di Taranto, dove sono state 
somministrate, fino ad oggi, oltre 328 
mila dosi (più di 232 prime dosi e cir-
ca 96 mila richiami). 
Domenica, presso il PalaRicciardi, è 
stata avviata la vaccinazione dei ma-
turandi del territorio ionico: solo nel-
la prima giornata, 293 studenti, affe-
renti all’Istituto Battaglini e al Liceo 
Archita di Taranto, hanno ricevuto la 
prima dose di vaccino. 
Le vaccinazioni dei maturandi pro-
seguiranno per tutta la settimana, 
secondo il calendario concordato 
dal Dipartimento di Prevenzione 
con l’Ufficio scolastico provinciale. 
Anche il sindaco Melucci ha voluto 
essere presente all’hub del PalaRic-
ciardi: «I nostri giovani, i cittadini di 
domani, quelli per cui stiamo rico-
struendo Taranto, all’alba degli esami 
di maturità.  Che bello vederli così 
responsabili, disciplinati, entusiasti, 
partecipi degli sforzi della comunità 

ionica. Pronti a ripartire, tutti insie-
me!». «Siamo stati la prima regione 
italiana a mettere in sicurezza col 
vaccino il personale scolastico, ades-
so possiamo avviare anche la vacci-
nazione della popolazione studente-
sca partendo dai chi sta per sostenere 
gli esami di maturità. Lo faremo con 
le nuove dosi che sono in arrivo da 
Roma e senza toccare la programma-
zione delle altre fasce di popolazione. 
Aprire ai più giovani è un segnale di 
incoraggiamento e speranza per tut-

ti» l’annuncio del presidente della Re-
gione Puglia Michele Emiliano. «Ci 
prepariamo a mettere in sicurezza il 
mondo della scuola e dell’università 
– dichiara l’assessore alla Sanità Pier
Luigi Lopalco – per coniugare pie-
namente il diritto all’istruzione e il 
diritto alla salute in tempo di pande-
mia. Partiamo dai giovani che stanno 
per sostenere la maturità per poi pro-
cedere nelle settimane e nei mesi suc-
cessivi, progressivamente, a coprire 
l’intera popolazione studentesca vac-
cinabile. La vaccinazione sarà orga-
nizzata sul modello già utilizzato per 
i docenti: coinvolgeremo gli istituti». 
«La Regione – parole dell’assessore 
all’Istruzione Sebastiano Leo - attra-
verso l’Ufficio scolastico regionale, 
contatterà le scuole e programmerà 
giornate di vaccinazioni, procedendo 
scuola per scuola, in modo da regola-
re il flusso in base alle dosi di vaccino 
disponibili. Sono certo che questa no-
tizia verrà accolta con entusiasmo dai 
nostri ragazzi». 
I medici di base nel Tarantino han-
no somministrato, nella giornata di 
domenica, 200 tra prime e seconde 
dosi nei loro ambulatori. A queste 
si aggiungono ulteriori 24 dosi som-
ministrate a cittadini presso il loro 
domicilio. Complessivamente, nella 
giornata di domenica 30 maggio in 
provincia di Taranto sono state ese-
guite 523 vaccinazioni. Ieri mattina 
hanno ripreso a pieno ritmo le atti-
vità degli hub vaccinali dell’intera 
provincia, presso i quali sono state 
somministrate 2.912 dosi di vaccino, 
così distribuite: a Taranto 502 presso 
la Svam e 451 al PalaRicciardi; 426 
dosi a Martina Franca, 355 a Grotta-
glie, 388 a Manduria, 415 a Massafra, 
375 a Ginosa. 

Domenica sera il via alle vaccinazioni per i maturandi. Anche il sindaco 
Melucci ha voluto essere presente all’hub del Palaricciardi
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I CONTROLLI

I controlli presso i 
banchetti improvvisati

Maxi
sequestro
di cozze
TARANTO - Oltre un quinta-
le di mitili è stato sequestrato 
nell’ultima settimana, in città. 
E’ in atto una vasta operazio-
ne di Polizia di Stato, Guardia 
Costiera e Dipartimento di Pre-
venzione della Asl Taranto, per 
contrastare la vendita abusiva di 
mitili per le strade. Nonostante 
gli appelli ad acquistare in sicu-
rezza il frutto di mare che carat-
terizzail capoluogo jonico, an-
che quest’anno, con l’arrivo della 
bella stagione, si moltiplicano 
i banchetti improvvisati su cui 
vengono esposte reti di mitili e 
vaschette con prodotto sgusciato 
in condizioni igienico sanita-
rie assolutamente incompatibi-
li con la sicurezza alimentare. 
Risultano insudiciati e tenuti a 
temperature tali da permettere 
una proliferazione di germi che 
determinano  l’insorgenza di pa-
tologie anche gravi, come dimo-
strano i casi di salmonellosi se-
gnalati negli ospedali della città.
Al rischio igienico si associa la 
costante mancanza di documen-
ti che attestino la provenienza 
dei mitili. Pertanto, chi acquista 
mette a rischio seriamente la 
propria salute non essendo pos-
sibile stabilire se il prodotto sia 
stato sottoposto ai controlli sa-
nitari alla luce delle ormai note 
restrizioni sulla vendita di cozze 
provenienti dal primo Seno del 
Mar Piccolo.
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Oggi l’inaugurazione
del Centro di ascolto

GINOSA MARINA - È prevista per oggi, martedì 1 giugno , alle ore 18, l’inaugura-
zione di “Spazio Neutro - Centro di Ascolto per Famiglie’’ in piazza Indipendenza a 
Marina di Ginosa.Un progetto dell’Ambito Territoriale Ta/1 che ha l’obiettivo di recu-
perare le relazioni tra figli e genitori non conviventi, nel rispetto dei loro bisogni e delle 
loro situazioni di profonda fragilità.Si tratta di un’iniziativa finalizzata al recupero delle 
relazioni intrafamiliari in situazioni di elevata conflittualità, a seguito di separazioni 
o divorzi o di altre circostanze che abbiano determinato una grave crisi nel sistema
familiare. Il servizio, gestito dalla Cooperativa Alima, assume la finalità di offrire uno 
spazio tutelato e idoneo a osservare, valutare, stabilire o ristabilire e mediare la rela-
zione minori-genitori, o altri adulti di riferimento, nei casi in cui l’Autorità Giudiziaria 
valuti opportuno garantire sia la protezione del minore, sia il diritto del/igenitore/i, o 
altri adulti di riferimento, a mantenere, o ristabilire una continuità nella relazione con 
il/i figlio/i in situazione di fragilità familiare.“Spazio Neutro - Centro di Ascolto per 
Famiglie’’ è già attivo da aprile presso il Distretto Asl di Marina di Ginosa, in piazza 
Indipendenza. L’inasprimento delle misure volte a tutelare la salute pubblica a causa 
della pandemia, ha fatto slittare l’inaugurazione a oggi.

GINOSA MARINA



La Regione Puglia darà attua-
zione alla circolare del commis-
sario  straordinario  aprendo  a  
tutte le fasce di età vaccinabili 
la prenotazione per il vaccino 
negli hub della Puglia a partire 
da giovedì 3 giugno. La fascia 
di popolazione compresa tra i 
39 e i 16 anni età è pari a un mi-
lione di persone circa. Si proce-
derà per gradi. Al fine di non so-
vraccaricare i canali telematici 
e telefonici di prenotazione, le 
prenotazioni saranno sblocca-
te per fasce di età secondo un 
calendario.

● a pagina 4
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Entro dieci giorni
tutti i pugliesi 

potranno prenotare
Per la fascia 12-15

precedenza a chi è
in cura nei centri
ospedalieri: sarà 

protetta la famiglia

di Isabella Maselli

Entro dieci giorni tutti i pugliesi vac-
cinabili over 16 potranno prenotare 
la  somministrazione  del  siero  an-
ti-Covid. La Regione, dando attua-
zione alla circolare del commissario 
straordinario per l’emergenza sani-
taria, aprirà dal 3 giugno le prenota-
zioni anche per la fascia di età tra 16 
e 39 anni, circa un milione di cittadi-
ni. “La Puglia ha dimostrato grandis-
simo livelli di efficienza in termini 
di capacità vaccinale – spiega l’asses-
sore regionale alla Sanità, Pier Luigi 
Lopalco - .Con l’apertura alla preno-
tazione a tutta la popolazione ci av-

viamo a realizzare l’obiettivo più im-
portante di tutti. Resta ferma – preci-
sa l’assessore - la priorità per quella 
parte residuale di popolazione over 
60, con fragilità o comorbilità che 
non ha ancora ricevuto la prima do-
se”. Per non sovraccaricare i canali 
telematici e telefonici, le prenotazio-
ni – come già avvenuto per gli over 
40 - saranno sbloccate per fasce di 
età secondo un preciso calendario: 
dalle 14 del 3 giugno i nati dal 1982 al 
1986, dal 5 giugno i nati dal 1987 al 
1991, dal 7 giugno 1992-1996, dal 9 
giugno 1997-  2001,  dall’11  giugno i  
2002-2005. Le prenotazioni potran-
no  essere  effettuate  sul  portale
www.lapugliativaccina.regione.pu-

glia.it, al numero verde 800.71.39.31 
(dal lunedì al sabato dalle 8 alle 20) e 
nelle farmacie convenzionate con il 
sistema FarmaCup. Inoltre, con l’au-
torizzazione da parte dell’Aifa alle 
somministrazioni sui minorenni dai 

12 ai 15 anni, “siamo pronti e vaccine-
remo immediatamente tutti i bambi-
ni fragili della Puglia – dice il presi-
dente Michele Emiliano - , tutti quei 
bimbi che hanno bisogno di questa 
tutela per ricominciare a uscire, a so-
cializzare e a vivere normalmente, 
ad andare a scuola. Tutti gli adole-
scenti fragili quindi, verranno chia-
mati dai centri che li hanno in cura e 
li vaccineremo in fretta in modo tale 
da  fargli  passare  un’estate  un po’  
più tranquilla e un po’ più serena”. 

“Un’arma in più contro il corona-
virus – dice l’assessore Lopalco - che 
ci permetterà di vaccinare anche gli 
adolescenti e far ripartire ancor più 
in sicurezza la scuola. Come abbia-
mo fatto per i maturandi, gli studen-
ti dai 12 anni in su saranno chiamati 
a vaccinarsi attraverso il sistema sco-
lastico  prima  dell’inizio  dell’anno  
scolastico”. La Puglia, infatti, dopo 
essere stata “la prima regione italia-
na a dare massima copertura al per-
sonale scolastico e universitario” ri-
corda l’assessore, ha avviato dome-
nica la vaccinazione di tutti i matu-
randi, circa 40 mila studenti che dal 
16 giugno affronteranno l’esame si 
Stato e che entro la settimana riceve-
ranno tutti  la prima dose. Intanto 
continua  la  compagna  vaccinale
per gli over 40, per i quali la Asl di Ba-
ri ha organizzato oggi un open day 
con il  monodose Johnson & John-
son. In nove hub dell’area metropoli-
tana i cittadini che hanno già una 
prenotazione e intendono anticipa-
re la  vaccinazione e  anche coloro 
che non hanno ancora aderito alla 
campagna vaccinale, hanno la possi-
bilità di accedere a sportello.

Vaccini dai 16 anni:
il 3 giugno si parte

Subito i bimbi fragili
La foto

Checco Zalone è “vacinado”: sorridente nell’hub 

Ecco “el vacinado”, per parafrasare il suo ultimo, travolgente 
tormentone. Checco Zalone posa sorridente al Pala Padovano, l’hub 
vaccinale della sua Capurso, in compagnia del sindaco Michele 
Laricchia che ha pubblicato su Facebok la foto. Un testimonial 
d’eccezione, a poche settimane dal brano ‘La vacinada” in cui proprio 
Luca Medici cantava e ballava in compagnia di Helen Mirren.

142 
Casi positivi 
La gran parte è stata 
registrata in provincia di lecce 
in cui si contano 45 contagi in 
più in 24 ore. Il tasso di positivi 
arriva al 3,78%.

6
Le vittime
Sono state sei di cui due in 
ognuna delle aree di Lecce e 
Foggia e le restanti nelle 
province di Brindisi e Taranto.

Il bollettino

Tasso di positivi
al 3,78 per cento

Sei le vittime
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